
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono rimbalzate nelle case degli italiani le 
immagini del ritorno a casa della 
cooperante milanese sequestrata e 
detenuta per diciotto mesi. Una notizia 
che ha destato molto clamore, d'altronde 
era qualcosa che usciva dall’argomento 
principe di questi ultimi tempi “Covid-
pandemia-lockdown-mascherina-
distanziamento-dpcm” (chi più ne ha più 
ne metta). Tralascio le considerazioni 
sulle sceneggiate e le sfilate dei politici 
fatte al rientro della ragazza (riservandole 
a più autorevoli commenti). Così come 
non entro nel merito dell’eventuale 
riscatto pagato (non solo nella somma, 
ma anche per quale scopo andrà usato… 
parrebbe non per costruire ospedali o 
abitazioni per i poveri…).  La ragazza è 
tornata a casa e questo almeno è un 
aspetto positivo. La si elogia come una 
che è andata a fare del bene (ma ci si 
dimentica delle schiere di missionari, 
uomini e donne, che da anni danno la loro 
vita per amore di Cristo, servendo e 
amando i poveri che vivono nei paesi 
svantaggiati). Fare del bene è una bella 
cosa, farlo magari stando attenti 
possibilmente a dove e come lo si fa, forse 
è anche meglio. Tiene banco anche la 
vicenda della sua dichiarata conversione 
all’islam, presentata dalla ragazza stessa 
come una libera scelta, non forzata. 
Personalmente nutro perplessità su 
questo. Ciò per il fatto che chi l’ha 
detenuta è una delle organizzazioni che 
fanno della “guerra santa” agli infedeli (!) 

una delle caratteristiche principali delle 
loro azioni, condite da attacchi e 
massacri ai cristiani. Credo di più il 
cedimento ad una condizione di 
pressione. E’ evidente poi che questa 
presunta conversione è stata usata in 
chiave di propaganda. Ma accanto a 
questa ragazza mi piace ricordare anche 
altri due nomi: Leah e Asia Bibi.                             
Chi sono? Sono due donne, una 
nigeriana e l’altra pakistana. La prima, 
rapita all’età di 14 anni da terroristi 
islamici, ha compiuto pochi giorni fa 17 
anni in prigionia. La sua foto la mostra 
come una bella ragazza, che però è 
ancora reclusa perché non vuole 
abiurare la fede in Gesù. E di certo le sue 
condizioni non sono né belle né facili. 
Asia Bibi, forse il caso più noto, ha fatto 
otto anni di carcere perché cristiana e 
perché non ha voluto rinnegare Gesù. 
Dopo il rilascio è dovuta emigrare fuori 
dal suo paese per avere salva la vita. 
Due persone in paesi dove non è sempre 
facile essere donne ed essere cristiane, 
che hanno scelto, mostrandolo a tutti 
noi, che solo in Gesù c’è la vera salvezza. 
“E non abbiate paura di quelli che 
uccidono il corpo, ma non hanno potere 
di uccidere l'anima; abbiate paura 
piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l'anima e il corpo” 
(Mt 10,28). Il volto di Cristo risorto lo 
vediamo nei testimoni della fede che ci 
ricordano che solo e unicamente Lui è il 
vero Salvatore.                            don Luca 

  

“Donne” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 

“San Luigi Guanella”                                           

Cremia, Musso e Pianello del Lario 

Anno 6 numero 20                                                                            

17 Maggio 2020 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJ_KhMnF58cCFca0FAode2MCHA&url=http://www.religiocando.it/fileXLS/nuovo_testamento/annunciazione/annunciazione_index.html&psig=AFQjCNF2Sdc6ldCyn20EF-ACaVhEBmzHyQ&ust=1441805234545693


RITORNIAMO, INSIEME, ALLE CELEBRAZIONI 

A partire da Lunedì 18 Maggio, potremo ritrovarci di nuovo insieme per celebrare 

l’Eucarestia. In questi mesi le nostre comunità hanno sentito, forte, la mancanza della 

Messa e dei sacramenti. Con gioia ritorniamo a celebrare insieme. Secondo 

l’insegnamento di un testo cristiano dei primi secoli intitolato Didascalia degli Apostoli 

che esortava: “Lasciate tutto nel giorno del Signore e correte con diligenza alla vostra 

assemblea, perché è la vostra lode verso Dio”, le nostre comunità cristiane ritornino 

con rinnovata convinzione a radunarsi nel giorno del Signore per la celebrazione della 

Santa Messa. Seppure nel rispetto scrupoloso delle norme, vissuto come obbedienza 

ecclesiale, recuperiamo l’importanza della Domenica per la vita della Chiesa e di ogni 

fedele. Superiamo la tentazione di riprendere semplicemente come se questo tempo 

fosse stato solo una parentesi e riscopriamo la centralità dell’Eucarestia come fonte e 

culmine della vita della Chiesa. Guardiamo di nuovo la persona vicina a noi in chiesa, 

pur con il dovuto distanziamento, come un fratello da accogliere e non come una 

persona che mi contagia. Come ci ricorda Benedetto XVI, la vita di fede è in pericolo 

quando non si avverte più il desiderio di partecipare alla Celebrazione eucaristica in cui 

si fa memoria della vittoria pasquale. Partecipare all'assemblea liturgica domenicale, 

insieme a tutti i fratelli e le sorelle con i quali si forma un solo corpo in Cristo Gesù, è 

richiesto dalla coscienza cristiana e al tempo stesso forma la coscienza cristiana. La 

Costituzione Sacrosanctum Concilium, in un ben noto passaggio, ci invita a non assistere 

alla Messa come muti e estranei spettatori ma ci esorta a partecipare all’azione sacra 

“consapevolmente, piamente ed attivamente” (SC 48). Vivere questi tre avverbi 

rappresenta una sfida appassionante per le nostre comunità. Ascoltiamo le indicazioni 

del servizio di accoglienza come un aiuto a celebrare con serenità. Curiamo il clima di 

raccoglimento vivendo un atteggiamento spirituale che ci permetta di entrare nella 

celebrazione. Facciamo silenzio, preghiamo personalmente, partecipiamo alla 

brevissima prova di qualche elemento di canto. La celebrazione è un tempo 

sacramentale di incontro con Dio: non essere solo preoccupato di osservare le norme 

di tutela sanitaria: cura il tuo incontro con il Signore Risorto e i fratelli. 

INDICAZIONI PRATICHE 

 Riprendiamo le celebrazioni: 
benvenuto! 

 Arriva in anticipo rispetto 
all’orario della celebrazione. 

 Entriamo con la mascherina. 

 Segui le indicazioni dei volontari. 

 Mantieni il distanziamento tra le 
persone. 

 Se abbiamo febbre o sintomi 
influenzali, rimaniamo a casa. 

 



Vita di Comunità 
 

 Per la celebrazione delle S. Messe domenicali vengono apportate queste modifiche a 
cui si chiede attenzione.                                                                                                                     
Le prefestive a partire dal 23 maggio saranno due: alle 17.00 a Musso e alle 18.15 a 
Cremia (presso l’Oratorio “Benedetto XVI” causa lavori presso la chiesa parrocchiale).                                                                                                                             
Alla domenica saranno: alle 09.00 a Musso, alle 10.00 a Pianello, alle 11.00 a Cremia 
(San Vito), alle 18.00 a Pianello e alle 20.30 a Musso.                                                                       
Il tutto per permettere la partecipazione alle celebrazioni al maggior numero di 
persone possibili tenendo conto il diminuito numero di posti a sedere nelle chiese.                                                                    
La Messa delle 20.30 a Musso è “ad experimentum”. Se dovesse riscontrare una 
risposta di partecipazione adeguata sarà mantenuta, diversamente verrà tolta.   

 

 Si invita a praticare il digiuno come forma di educazione per la propria vita spirituale 
e per favorire la conversione dei cuori. Si propone il digiuno nei giorni di Mercoledì e 
Venerdì modificando (secondo le età e le condizioni di salute) l’assunzione di uno dei 
pasti quotidiani.  

 

 Mercoledì 20 Maggio, festa di San Bernardino da Siena. S. Messe ore 09.00 a Cremia 
(Oratorio “Benedetto XVI”) e a Pianello alle ore 20.30. Quest’anno la S. Messa presso 
la chiesetta di San Bernardino in occasione della festa del santo è sospesa essendo la 
prima domenica in cui si riprende la Messa col popolo.  

 

 Venerdì 22 Maggio, festa di Santa Rita da Cascia.                                                                                
S. Messe con benedizione delle rose: ore 10.00 a Cremia (S. Vito), 17.00 a Musso, 
20.30 a Pianello. Si consiglia di portare le rose da casa. Comunque saranno presenti 
dei quantitativi di rose per ogni chiesa.  

 

 Martedì 26 Maggio, festa della Madonna di Caravaggio. Verrà fatto l’Atto di 
Consacrazione a Maria S.S. delle nostre tre Parrocchie. La celebrazione sarà presso la 
chiesa della Madonna della neve a Pianello alle ore 20.30. E’ buona cosa che possa 
esserci una rappresentanza delle tre Parrocchie.  

 

 Venerdì 29 Maggio, chiusura del mese mariano. Alle 20.30 partenza da tre punti (per 
Cremia da San Vito, per Musso dalla parrocchiale, per Pianello dalla Madonna della 
neve) con la recita del Rosario e ritrovo presso il piazzale della chiesa di Pianello per 
la conclusione. In caso di pioggia preghiera presso la chiesa parrocchiale di Pianello.  

 

 Dal 18 Maggio il parroco può riprendere a portare la Comunione ai malati. In questa 
fase questo avviene su richiesta della persona e della sua famiglia. La visita sarà fatta 
con le precauzioni del caso e solo per il tempo della celebrazione del rito, stante alle 
disposizioni diocesane. Chi fosse interessato contatti don Luca.  



Calendario settimanale 

Domenica 17 Maggio                            
VI Domenica di Pasqua 
bianco 

10.00  Pro Comunità Pastorale 

Lunedì 18 Maggio   
Feria VI settimana di Pasqua  
bianco 

17.00 Musso (San Rocco) Peppino 

Martedì 19 Maggio  
Feria VI settimana di Pasqua  
bianco 

16.00 Pianello (Sant’Anna) Calvi Eleo e Bruni Dominga 

Mercoledì 20 Maggio   
S. Bernardino da Siena 
bianco 

09.00 
 
20.30 

Cremia                   
(Orat. Benedetto XVI) 
Pianello 
 

Albino ed Elisabetta 
 
 

Giovedì 21 Maggio  
Feria VI settimana di Pasqua  
bianco 

17.00 Musso (San Rocco) Giancarlo, Francesco e Pierina 

Venerdì 22 Maggio   
S. Rita da Cascia 
bianco 

10.00 
 
17.00 
 
20.30 

Cremia (San Vito) 
 
Musso 
 
Pianello 

Elda, Gaudenzio, Rina e Mario 
 
Adriano e Rita 
 
Intenzioni famiglia Fontana 

Sabato 23 Maggio 
bianco 
 

17.00 
 
18.15 
 

Musso 
 
Cremia                       
(Orat. Benedetto XVI) 

Bruno Comi – Damiani Matilde 
 
Alberto, Flavia, Gino, Evelina 

Domenica 24 Maggio                            
Ascensione 
bianco 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 
 
20.30 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (San Vito) 
 
Pianello 
 
Musso 

Albino e Mariangela 
 
Martino e Liliana Fontana 
 
Luigia e Aldo – Alice, Carla e Angioletta 
 
Morelli Gloria (consorelle) 
 
Deff. Savazzi/Badalotti 

                                                                                             

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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